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ANNO XXV (Nuova serie) N. 4 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 4 GENNAIO 1948 


VIVA IL PARTITO DI GRAMSCt E PI TOGUATTt 1 

In questo giorno, è a Milano, e 
non al Viminale o a Palazzo Chigi, 

A 

che si esprime la volontà del popolo 
italiano. ^ 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


I DEMOCRATICI DI TUTTO IL MONDO GUARDANO ALLA LOTTA DEI COMUNISTI ITALIANI 

•' ~ — ■- - Il - —-. . ..- , 

Oggi si apre a Milano il VI Congresso del PCI 
per la pace e l'indipendenza del nostro Paese 


La relazione'di Togliatti: "La lotta dei comunisti e del popolo italiano per una nuova demo¬ 
crazia,/ - L'arrivo di Maurice Thorez, Harry PoJiitt e dei rappresentanti dei Partiti Comunisti 


LA BANDIERA DELL’UNITA' 
DELLE MASSE POPOLARI 


Stamane ini/iano, al < Lirico » 
di Milano, i la%ori del sesto 
Congresso del Partilo Comuni¬ 
sta Italiano. I reazionari d'Italia 
e d’oltre Oceano, De Casperi e so¬ 
ci clic si 5on fatti loro strumenti, 
speravano di poter ridurle qo'-ito 
Congresso a tristi assise di un par¬ 
tito isolato, reietto dal popolo ita¬ 
liano. di mi partito in ritirata, de¬ 
moralizzato. in piedu a di-.cizioni 
e a beghe interne. 

11 CongrcsM». iiuece, si upu; a 
Milano, ospite di mia l'edera/.ioiu 
pro\iiicialc di 130.000 conimii''ti; 
esso è la rappie'.eiitazioiic della 
Toloiità di due niiliuiii e diieeeino- 
rinqiiantaniìlu militanti' l'e.-pres- 
.sioiic e la bandiera ilelle jmi ur¬ 
genti esigenze nazionali su tutti i 
problemi che riguardano la pro¬ 
duzione, le riforme di strullurA, il 
TinnoAamento del .Meridione, la 
difesa delle categorie pili disere¬ 
date del popolo italiano e la s.'il- 
vagunrdia della dciìiocra/.in e del¬ 
la indipendenza nazionale. 

Esso è il Congrc.S5o di iin par¬ 
tito ohe ha solide allcun/.o non solo 
con il Partito Socialista, ma con 
tutte le correnti, tutti i gruppi, 
tutti gli strati pulitici c sociali chi 
non hanno piegato c non piegano 
di fronte alla pressione e albi cor¬ 
ruzione della reazione ilalimia c 
straniera: di mi partito che di 
fronte alle minacce e ai pericoli 
che grnAano sulla libertà i- l'imP- 
pendenza del popolo italiano ha 
visto e vede consolidarsi ed allar¬ 
garsi le proprie alleanze; di un 
partito, cioè, che ben lungi ila'l'es- 
sere isolato c reietto si pre.«enln 
sempre più come re.-pre>siiMie più 
avanzata c più consegiiettle della 
volontà democratica e delle uspi- 
ra/ioni nazionali del nostro po¬ 
polo. 

Chi sperava, scacciando i loinu- 
nisti e I socialisti dal governo, 
muovendo loro guerra in tutti* le 
istituzioni rappresenfafise t de¬ 
mocratiche, alleandosi alla offen¬ 
siva padronale c reazionaria, chi 
■speraA'a di isolare c di dis‘.rrc'garc 
le nostre file o di proAocarlc a rea¬ 
zioni disperate, per meglio scIiì.h'. 
ciarle, deve ricredersi; nulla 
ha ottenuto di quanto spera¬ 
va. Al contrario, mettendo a 
nudo le proprie intenzioni antiii.i- 
zionali e liberticide, ha contribuito 
a far ritrovare alle grandi ma'-e 
del popolo italiano, per un nm- 
mcnto confuse e disorientiti; da 
alcuni falsi amici, la via deiriini- 
tà, della resistenza c del contrat¬ 
tacco. 

Questo è il significato dei gran¬ 
diosi successi nlfemili neH'org.ini/- 
zazione dei movimenti per t Oui- 
sigli di Gestione, per lo sciliippo 
democratico del Meridione, per la 
Coslifncnfc della Terra, por la di¬ 
fesa dei Comuni democratici, pi r 
le Alleanze giovanile c femm’ni- 
le e per la costituzione del Fronte 
Democratico Popolare. 

Questi successi sono il risiili ito 
non tanto di nn grande InAoro or- 
ganizzatÌAO. ma del fatto clic le 
varie iniziatile si «ono ‘ncontratc 
con Pattesa da parte delle ma"e 
di una parola irordine. di ima in¬ 
dicazione che le guidasse alla re¬ 
sistenza e alla fotta contro i pe¬ 
ricoli che le minacciavano. 

F.’ a\ venuto cosi che chi «pirava 
di isolare la parte più ac-inzafa e 
procressiTa dei democratici «ì tro¬ 
va ora minacciato di restare a sua 
volta isolato dal popolo italia¬ 
no. come abbictt.'. strumento di 
una politica antinazionale che eli 
rivolta contro tutti i democratici 
sinceri c onesti. Oramai è cbia- 
' m che con manovre c inganni 
politici le forze della reazione non 
riusciranno più .a eliminare le for¬ 
ze della democratia. 

TI pericolo risiede, oggi, pf*! ten 
tatiAO cui potrebbe ricorrere la 
reazione di ottenere con la vio¬ 
lenza quanto non è riii'cita e non 
riesce ad ottenere con mezzi po¬ 
litici. 

Ma anche qiiC'to pericolo si può 
.sventare, c noi Io s\cnfercmo, con 
razione unitaria delle grandi mas¬ 
se popolari. 

Sono i nostri nemici che ri ac¬ 
cusano di preparare colpi di for¬ 
za. Xoi non abbiamo bi'Ogno di 
ricorrere alla violenza per fare 
trionfare le giuste aspirazioni dc- 
■locratichc e progresrive del po- 
folo italiano. Le esperienze pas¬ 


sate c recenti, i riMiltati della no¬ 
stra opera di organizzazione e di 
educazione politica. In gravità dei 
problemi che si pongono e l'cvi- 
deii/a delle soliizio:!! che noi rac- 
coinandiamo, ci diiiino pieno af¬ 
fidamento che le forze popolari 
in Italia potiaiiiio iaciliueiite ru- 
sistcre con ì ino/zi deiiiuciaticì 
alle iiianoArc e agli inganni della 
reazione, 

Infatti, il iio-itru Coiigre-.so non 
diseuterù della (ireparazioiic di 
colpi di Ulano, né di iiistirre/ione, 
ma dello sAiltippn di tutti i iiuiai- 
nieiiti popolari già iniziati con 
grandi* siiecesso, del coiisolida- 
iiieiito e deiraihugamento delle 
alleanze poliliehc c sociali giù 
realizzate, c deirimpiego più ef¬ 
ficace di tutti i mezzi di azione 
deiiiocratka. nessuno escluso. 

.A ehi, in* apnee di Initlersi sul 
terreno dcirazionc democratica 
Aorrclilic coiiriiinrci in una sem¬ 
plice azione |)arlaiiieiitare, noi ri¬ 
spondiamo con le parole con cui 
don .Luigi Stiirzo, capo del Parti¬ 
lo Popolare itejinno,.. cispondcAu 
al fascismo che inunifestaAa. al¬ 
lora, gli stessi propositi: s Errore 
è il credere che un partito esau¬ 
risca le sue forze nell'attività par¬ 
lamentare goAcriiatiAn. Quell'atti- 
vità è una parte, la più AÌsibilc, 
In più rilcinnte, la più difficile e 
.scabrosa, la piu insidiosa, ma non 
è neppure In prcMilente. Se pen¬ 
sassimo cosi, '■aremino allo .stc.sso 
liscilo della democrazia borghese, 
che non oacv.i dietro di se un 
partito ma le clienteli >. 

L'Identità di propositi della rea¬ 
zione (Foggi lon il fascismo del 
Iù22 tradisce min identità di ani¬ 
mo c forse (Il maio intenzioni. 

Il fascismo, allora, non riuscen¬ 
do con il raggiro, l'inganno c la 
corruzione a realizzare rompleta- 
mcnte i propri piani di doiniiu'o 
e di sfruttamento. doACtte ricor¬ 
rere alla slolriizn più brutale, 
schiacciare Fazione delle masse e 
soffocare la libertà d'Italia. 

I a reazione, attualmente risor¬ 
gente in Italia, oserà percorrere 
In stos-o camniinn del fascismo? 
Noi non lo crediaino' 

Più numerose, più espcrimenta- 
te e più unite «oiio oggi le forze 
ileniocratiche di quanto non lo 
fossero alFinizin del fascismo. 

Queste forze si mun\nno già su 
un piano di azione, difensisa e 
offensiva ad iin tempo, e non la- 
sceranno libertà di manovra al 
nemico. 

Inoltre le forze democratiche di 
oggi sono le eredi e le eontinna- 
trici delle tradizioni della Resisten¬ 
za e della Liberazione nazionale; 
suno esse che hanno liberato I It.i- 
lia dai tedeschi e dai fascisli. ! >- 
«e sapranno impedire, con tutti i 
mezzi se necessario, che un nuo-' 
\o fascismo e una ntioAa oppres¬ 
sione nazionale si instaurino nel 
nostro Paese. ' 

Qucstii dirà il Vf Concresso del 
Partito Comunista Italiano a ami¬ 
ci e nemici che con animo tan¬ 
fo diierso ne srgnir.inno i la¬ 
bori c ne attendono le conclu¬ 
sioni. 

Già gli amili hanno dimostra¬ 
to di eomprrnifere, di condividere 
e di seguire il nostro fiero orien¬ 
tamento <11 r<*sisior.za e di lotta 

Lo sappiano comprendere anche 
i nostri nemici e sappiano tratte¬ 
nersi dal compiere gli ultimi pas- 
<i che ii portino nel campo fa¬ 
scista. se un mimmo di sentimen¬ 
to democratico e di amor di pa¬ 
tria alberga f cara nel loro 


Un grande Congresso italiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE porgendo loro il benvenuto del Par- toro del quotidiano « Milano Sera »: 

x»tT AMr» -) A _bto Comunista Italiano. «Siamo lieti della presenza di lan- 

M11j.\NO. 3. — A distanza di po- Erano presenti il compagno dott, te delegazioni straniere che cl dan- 
cne ore dall inizio del sesto Con- Laile Raik capo della delegazione no ancora una volta testimonianza 
grosso Na^onale del P.C.I. la Di- ungherese e 11 Ministro degli In- della solidarietà dei popoli con ta 

rezione del Pallilo si c riunita oggi terni di Ungheria con i connazio- lotta democratica che i lavoratori 

j 1 ^ Milano, nella sede jjgjj sjicolas Vasarhelyi, Kiss e Ot- italiani conducono per il progresso 

della Fec-crazione di Porta Cari- Tokes, il dott. Kovacenic, con e la democrazia: ma è evidente — 

la delegazione jugoslava composta ha proseguito Togliatti, risponden- 
I membri della Direzione haijno dnF compagni Zorik, Arkon, Fvko- do a un cenno fatto dall'intcrvista- 
concrelato il quadro definitivo dei vdw Kavclc; il compagno bulgaro tore su certe invenzioni della stam- 
lavori del_ Congresso e discusso dott. Bale\a Slava e i compagni pa reazionaria — che questo è un 
sulla relazione politica che terra ‘del territorio libero di Trieste, De- Congresso italiano, di nn grande 
domani il compagno Togliatti. strodi e Margherita .Ziffer. partito nazionale». 

L’o. d. g. del lavori del Con- Del partito Comunista italiano Gli arrivi delle delegazioni ita- 

grcsso è stato fissato nei seguenti oltre Togliatti erano presenti fra liane e straniere, sempre più nu- 

punti: 1) la lotta del comunisti e gli altri a questo breve ricevimen- merosi nella mattinata di oggi, han- 

lo di saluto, 1 compagni Reale, Lon- no raggiunto in serata la massima 
Moscatelli. Valerio e Pajetta. intensità, 
ff J* f • j* T I* XI* ^ delegazione giunta alla 

. Una dichiarazione di iOglmUl stazione centrale ieri sera alle 23 

^ ai ..no ai circa è stata quella di Cagliari. 

‘ chTar^^ne in mcrItS alFimportan- Alle 15 di oggi oltre cinquanta 
^ ‘ za del Congresso, il compagno To- S.WERIO TUTINO 

f , t 'Ma» > gllattl ha cosi risposto a un redat- (Continua (n 4. pag-, 2. col.) 





MILANO HA PREPARATO 

UNA ACCOGLIENZA D’ONORE 



DAL NOSTRO INVIATO »n Pirelli, dell’Alfa Romeo e iut- 

- nm AMr» i a ^ Oh nitri che Si nlzcraniìo prc- 

MIL.yjO. 3 - Domain c dome- ^ . pcdcre . 

nica. Ma molti si alzeranno prc- jj Conprcsso. 

sto dal letto, uell’arm nebbiosa e „ /> p.irtito — penseranno — c 
fredda che accompagna il sorgere già arrivato a Milano v I treni che 
, dei giorni d’iiiucnio, anche i più negli scorsi giorni ed oggi sono 

< radiosi, a Milano. Per parte di essi giunti allo Stazione da tutta Italia 

I quell’aria sarà una norità. I dclc- non si può ni/nlti negare che sia- 

I gati al Congresso del PCI che veri- no .'.■tati sosfaiizialmentc propresst- 

gono dal centro e dal Meridione ij Pensate ai 3S compagni di Bo- 

d’Italia, non sono abituati a tem- logmt, ni 35 di Firenze, ni 27 di 

perature cosi dure. Roma, ai 25 di Napoli, ai 38 sici~ 

I X ‘ J I 6 -] liani Pensate al rapido 28, quello 

I ireni oai sua partito da Roma alle 20,45 di ieri 

Ma per tutti gli nitri quell’aria ® portava^ un centinaio di com- 
non è nuova, è l’aria di tutti i pior- delegati, che portava Togliat. 

Ì ni. E non soltanto la riconosceran- O', Sereni. Reale, Li Causi, D'Ono- 
»io i delegati del Nord, che sono nu- p tanfi altri. 

* morosi, ma sopratutto le migliaia c Milano ha riservalo nii’accoghen- 

migliaia di milanesi, gli operai del. d'onore ai roni/res.sisti. La Fe¬ 
derazione si è mobilitata giorno e 
■ ' — ■ notte; sezioni e fabbriche hanno 

U A TT'I rtl CDn7A addirittura promesso di inuifarc a 

Al li JJl pranzo il Congresso intero: un gior¬ 

no a Sesto, un giorno alta Bicne- 
ca — nella mensa della Pirelli, 

M B M ■ V ■ t:ide vasecrc il Movi- 

■ mrnto per i Consigli dt Gesfio- 

f’c — "n altro all’Alfa Romeo. 
Spesso, diinrjtie, i congressisti sa- 
, ranno a pranzo con i Inrorafori mi- 

^ ' .. " ' lonesi. 

InitiiifinA *** 

Il BHIIIIWII^P Domani davanti al Teatro 
^ * zicranno le accoglienze ufficiali del 

popolo milanese ai delegati comv- 

nr>atrki*in /Toatn amamnann nisli. Sili Viale clic COtlduce a Sp- 
OCaiOriO gesto americano vedremo in sfes.sa folla dei 25 

aprile, la stessa folla dei giorni in 
Isiedono alla Casa Bianca e di quel- cui venne Togliatti per la prima 






Maurice Th'orez 






LA DEAIOCRAZIA ITA LIANA SAPRA’ RISPONDERE ANCHE AGLI AHI DI FORZA 

Fucilieri degli S. U. nei porti italiani 

mentre De Gasperi firmo gli " aiuti i, tampone 


Il solito vergognoso silenzio del Conte Sforza fli 


Harry Polliti 

del popolo italiano per una nuova 
democrazia (relatore il compagno 
Paimiro Togliatti); 2) 'Esperienza 
di lavoro delle organizzazioni di 
Aftlano, Napoli e Bologna (relatori 
i compagni Segretari Regionali del¬ 
la Lombardia, della Campania e 
deirEmilia); 3) Elezioni del Comi¬ 
tato centrale e della Commiss onc 
di controllo. 

I lavori della Direzione, iniziati 
alle 10 di stamane sono terminati 
alle 14,30. 

In un inler\’allo dei lavori, il com¬ 
pagno Togliatti ha ricevuto i rap¬ 
presentanti delle delegazioni stra¬ 
niere giunte nel corso (iella nottata. 


' Mentre De Gasperi sì preparava 
[ a firmare al Viminale la convenzic^ 
ne per gli « aiuti ..-lampone, da 
Washington il Segretario di Stato 
Marshall p#[>\vedeva a sottotOieare 
il significato della firma fa(X!ndo 
sapere di avere inviato distacca¬ 
menti di fucilieri di marina -rei 
[Mediterraneo per integrare gli ef¬ 
fettivi delle navi americane alla 
fonda nei porti di Napoli, Genova. 
Livorno e del Pireo. 

Immediatamcnie le agenzie ame¬ 
ricane si gettavano famelicamont» 
sul comunicato del Ministero della 
Manna degli Stati Uniti, premuran¬ 
do*! di farci sapere che anche ■ fu¬ 
cilieri della marina sono da con.®!- 
derar^i - aiuti... 

Afferma testualmente VII. P.: 
«l’invio dei reparti da sbarco nel 
Mediterraneo viene consideralo più 
che una dimostrazione di forza mi¬ 
litare. un effettivo aiuto ai governi 
di Roma e <ii Atene nell'eventuali¬ 
tà dì impror\visa crisi o disordini. 


in modo particolare ora che le trup¬ 
pe di occupazione americane «ono 
state ritirate dall'Italia... 

Interrogalo su questa notizia. 
Sforza ha detto di iJOn saueme 
niente. H nostro Conte continua a 
fare tl S. Tommaso. 

Forse Sforza e con lui il Preci 
dente del Consiglio De Gaspcrj so¬ 
no i primi ad avere dimenticato 
che l’Italia è libera, è Stato Indipen¬ 
dente e che pertanto nessuna potenza 
straniera grande o piccola che sia 
può parlare di lei come di una sua 
colonia o di un suo paese satellite. 

Sforza può per comodità men¬ 
tale, fingere di ignorare una 
interpretazione di agenzia. pcrò_ cSb 
non può ignorare un comunicato 
ufficiale del Ministero della Marina 
degli Stati Uniti; come non può 
rifiutarsi dì rispondere quando la 
opinione pubblica lo interroga al¬ 
larmata dal can-can di quella stam¬ 
pa per più versi legata agli am- 


, fronte al nuovo provocatorio gesto americano 

bicnti dcU'Ambasciata americana. 1.siedono alla Casa Bianca e di quel¬ 


li pipartimento di Stalo forec si li che siedono al Viminale c a Pa- colta, una folla entusiasta 


compiacerà del silenrio o addirittura Uzzo Ougi. Saranno gli stessi uomini e don- 

dcila paura dei suoi servi: comun- « - . .» ne che si strinsero in sìlenrio, due 

que c.'so si ingannerebbe di grosso nFViivriA «nviFTir** «Homo alla bara del colli¬ 
se volesse interpretare questo DENL. >CIA SOI lETIC.A Lumi Gajof. ucciso con imo 

knzio come la prova della soggczio- ^ pallottola in fronte. 

!i-® agli iniere,-si QjJ imiU violtlllO Hii rlic oiiiclcrn il corteo, 

di Wall^ Strclt. Come anche si ;n insieme n Cnriel rd ni quindici 

gannerebbe se esso pcnsa.sse che il ÌJ nosépr» tl’iiftjilo flì llilCP Caduti di Piazzale Loreto. Guide- 
poMo Italiano .si lasci prenJere " ai* er t* «iicnw iii ^ contadini, i brne- 

daila leggenda americana che gli MOSCA. 3. — Le « Izvestla - seri- danti della Cooperativa dt Castel- 
effettivi della marina statunitense vono che l’evacuazione delle truppe nuovo Bocca d’Adda che due otor- 
scrvono a .. proteggere « l'Italia amoricanc dall'Italia non risponde hanno occupato le terre de- 

dalla «minaccia comunista-.. A f,'* desiderio degli Stali ^ -j- „„crni delle fabbri- 

mcno che cs.so non scambi per . mi- {ratlato dT^’pIce con“ritaUa che Radaci!? e Rubinetterie Riunite, 

naccia comunistala s.ia paura che giornale ricordando la dichiara- che si sono chiusi nello Stabiii- 

I lavoratori italiani duino la vit- zjonc ufilclale di Truman secondo cui, mento, hanno montato In guardia 
toria. con _i loro voti alle pressi- rnalerado il ritiro delle loro trup^ opli impianti che si volevano li¬ 
me elezioni, al partito che piu con- dall Italia gli Siati Uniti, in caso di nuidare hanno resistito finché la 
s=g„,nt.n,*nto h, dimostrato d, ra- 

coslroìu a coulderarc le misure Dietro toro verranno miffliaia dt 
litica ro cimnOTica del paese. Il i- necessarie per mantenere 'a pace e la operai c contadini, con i cartelli 
gnor Marshall jmtta confondirc le sicurezza ». afTem^a: «Ora proda- delle fabbriche, dei Conziplf di 
parole ma non i fatti, potrà pren- marsi protettore unilaterale dell’Ila- Gestione c di Casrinn Verranno a 

5.7,'’'e''l"'S\.SLa'r‘dl' ??o?« it'ét r.‘j't?e,r,pi::f'“de'i'sa' - éo^dre..;lr^"Z,o° 

com.unque egli sa per certo'; e in ‘'Haba « dell'O N.U. ». • •. r. 

qu.sti giorni il Congrcs.«o del Par- - . - . — , — ì „ 

tifo Comunista glielo confermerà. 

Segreteria della C.G.I.L. versa 

Chigi. • ■ 

cinque milioni per i disoccupati 

liani tutti I fucilieri che vuole a 
titolo di • aiuti-tampone non sa¬ 
ranno questi a spaventare il no.®tro fyg, appello della Federazione nazionale delia stampa 

rtfmoln rh<» ha ffia Tnn!clrar^ • • » 


UNA DENUNCIA SOVIETICA 

Gli Stati uniti violano 


TUTTE LE CATEGORIE SOLIDALI CON GLI SCIOPERANTI ?i'iÌ'cot“"Lu 

che la voce e la volontà della nin- 

^ ^ Italia democratica non escono 

L agnosticismo del governo impedisce 

^ * americane alla fonda nei porti ita- 

la composizione dello sciopero bancario 

* * popolo che ha già saputo mostrare 

' ó denti al tedesco invasore che si 

I dirigenti delle Aziende non apriranno gli sportelli - è iniziata Vagita fndiiKrScnza.^Pcr”ora^n^ ^ 
, zione in tutto il gruppo ** Montecatini,^^ - Vittoria dei disoccupati a Carrara 

Lo sc.cpero dei bancari continua. Da parie sua. smentendo recisamen- che «ari rlpetuu ogni giorno fi.-ichè 
I ccntomiia laA-oratori della categoria le le « Informazioni » di certa sUm* 1 padroni n.m si decideranno a con- V J” ^ j: vr, 

stanno dando un grande esempio di pa, la Federazione dei dirigenti di cedere, src.ndo II contratto. H pre- rteana epe sopo nei porro ai isa- 
co-npattezza in tutte le città d'iia'ia. Aziende di Credito ha manifestato mio di produzione. poli, sarà servito a scoprire, re an- 

Neppure un'lncTinatura si è prodot- U propria solidarietà con gli sclope- Le agitazioni in corso sono siate cova ce ne fosse stato bisognr». e 
ta ne; loro fronte nonostante che le ranti e ha negato di aver Invitalo I ieri oggett** di un co::oqu!o fra I>i nella rranicra più precìsa e in<N)n- 
Banche, dirette finanziatrici del nove propri aderenti ad assicurare un ser- Vittorio e i»acciardi. Dopo aver «ssl- f.rtahil» dinnanrì a lutti . ritlnd!- 
dccimi dc.la stampa, abbiano mobi- vizio «dotto agli sportelli. curato, bontà sua che 1! Governo tu- ' ; ‘f, 

ìitato tutti i giornali «indipendenti» Gravissimi attentati al’a libertà di tela anche la libertà (il sciopero, Pac- ,1- na.<N>nac in 

per tentare invano di produrre scia- sciopero sono stati effettuati dal'e dardi ha dimostrato di aver rapida- dietro la convenzione -egli 

sUinl sia reS'o «chieramento dd ban- forze di po'-lzi-t In vari centri d’ila- mente assimilato Ja inema'ltà di Scel- » aiuti-lampone - firmata Icn da D; 
Cari sia fra questa categoria e le Ija. e partiro.annente a Soma. Nella ba, pronundarido oscure minacce sul- Gasperi e da Sforza, sarà servito 

ftaliano di corso . infie.^®Ib|I{tà • governativa la di- infine a denunciare per Fcnnesnna 

ca II vero volto dei falsi ami'u cnc 


La Segreteria della C.G.I.L. versa 
cinque milioni per i disoccupati 


animo. 


LUIGI LOXGO 


Auguri a l’Unità 

dell'HumMité e del BnMrimì 

. L’Humanité ». H g’orlnso giornale 
del Partito cominista tranecse. ha In¬ 
viato 1’ suo auLuno a • l'Unità •: 
• L>a redazione e Tamministrazione de 
" mumanUé • — dice un telegramma 
giunto stasera — vi inviano I ml- 
g lori auguri per li nuoso anno che 
deve segnare !a A-lforla dere forre 
de'la democrazia sulle forze Imperia¬ 
liste ». 

Anche il giornale «Bashkiml • or¬ 
gano del P. C. albanese ha fatto per¬ 
venire questa sera a « l'Unità • il suo 
te:egrarnma. di auguri. 


Sempre Piu fr(;quenti sono Invece Umberto. la oo'dzia ha fatto irrurlo- 
.e attestazioni di so idarictà degli al- ne. malmenando e traendo in arresto , 
tri lavoratori — ad ese.nplo poside- un membro de la Commissione Inter- ■ ‘«gauta 
grafonici e addetti a-Ic tetecomunl- na che espctava il proprio compito ______ 

cazlonl. nonché la Camera del La- sindacale. Questi è stato rilasciato so- 
voro di Roma — con gii stdoperanti. Io dopo rintervento di una commls- 
a». ». . - ». r\- ws’MM • sione — in cui erano rappresentate 

Dichtaraziom dt Di Vittorio tutte Te correnti — presso l'on Ma- If CI 
D. questo scnil-ncnto «1 c fatto eco apprende inoltri: elle a Cara- - 

il (mmpagno Di Vittorio in una sua te _BriaMa, in provli^ic, di M^ano. la 
dichiarazione, dipo aver ricordato POdzia ha operato li fenri<> di dieci Ee, 

che i. Cernitalo direttivo de’la Con- impiegati di banca. dUei^es-ano l'Arr.ei 

federazione ha g‘à espresso aAhma- o sciopero. 1. Comitato d agitazione 
nimiià li suo appoggio alle giuste h® P"®*®^** «mn- 

riA'endlcazioni del bancari. Di V'it- *1® * a-tcgglamento dc.la po.izia. 1 ? gin 

torio ha dichia.-ato che essi non sa- |_ lotta dei dìSOCCaoati ’• 

ranno lasciati io’l nel'a lotta. Nei avi aiava.a.wpsaxi 

caso ve ne fosse bisogno, altre cale- Non meno decisa ed intensa proco- j 
gorle di lavoratori si uniranno a loro gue In luti-* il Paese la Tolta (lei di- ' 

per affiancar'! «occuiMtl per ’.u conquista di mi- ■ 

< Mi meraviglio invece — ha ag- g Ieri condizioni di vita. A Carrara. * agc 

iciunto Di V’ittorio — del disinteresse t disoccupali hanno avuto piena vlt- 39 agi 

mostrato dal Governo nella vertenza, toria .ottenendo dal Prefetto quanto i; set 

La maggior parte degli Istituii di as-evano richiesto; I' bIocc(A a;i'Au- IS 

Credito sono direttamente o Indirei* cella è stato .olto. 

tament* controllali dallo Stato e do- Altri bTocchi stradali sono stati po- ^ 

vrebbe essere quindi naturale che lo dai dimostranti a Padova, dovs " "nv 

Stato Intervenisse per risolvere in gli operai hanno sospeso il lavoro del 

senso fasorevole la vertenza di ban- dalle 10 alle 13 per protestare contro un. 

cari ». 'a minaccia di licenziamento In 

Ragioni tecniche impediscono In massa. ,, , 

modo asso'uto di effettuare nelle ban- Airoltlm'ora si apprende rhe il * 

che le operazioni di preMcvo. da par- Consiglio delle Leghe di Messina ha 
te delle aziende, dei fondi per il pa- decUo lo sciopero generale per do- Gc 

gamento dei sa'an. Sfruttando que* mani lunedL se I lavoratori arbitra- crati 
sto fatto, aicunl padroni hanno ten- riamente arrestati a Barcellona di 
tato, pur avendo a disposizione li de- Sicilia non saranno «lasciati Imrae- ^ die 

naro necessario, di rinviare la paga diatamrnte. 3 geo 

del sabato Contro queste manovre In tutto il gruppo • Montecatini ». Hai 

varie Camer» del Lavoro hanno mes- intanto, si è atruta Ieri l'annunclaia 
so In guardia tutti 1 iatoraiori.f-* y lospcnsiono del lavoro 01 0o« ore. 




Da De Gasperi a Trcmclioni 

Ecco quello che II primo governo nero del plutocrati e del- 
r.Arr.erica ha saputo fare Ut pochi mesi per aggravare la miser.a 
di tutti 1 lavoratori: 

31 giugno; aumento del prezzo del sano, di 1$ lire; 

Il luglio; aumento delle tariffe ferroviarie, del 
31 luglio: aumento del tabacchi del 39 Bb; 

I. agosto; aumento del cambio del dollaro da t3S a 3M lire; 

■ agosto: raddoppio delle tariffe deirclettricltà; 

• agosto: raddoppio del prezzo dello znrebero; 

39 agosto: raddoppio delle tariffe postali; 

13 settembre: aumento delle tariffe telefoniche del !•%; 

IC settembre: aumento del prezzo del latte del $9%; 

39 ottobre: aumento delle tariffe tranviarie dei 79^; 

3f novembre: nuovo aumento del tabacebi del 99^ della benzina 
del 79*A>, istituzione di una sovrimposta sullo zucchero, c di . 
una addizionale suirimp(»ta znircntrata per nn aggravio di 
49 miliardi sui prezzi; 

31 novembre: nuoso aumento del cambio del dollaro da 359 a 
999 Uro. 

Ecco quello che ha fatto li goveimo « rlmpasUto » det pluto¬ 
crati « dell'America in due settimane: 

13 dicembre: aumento del fitti dal 39 ai (9*A; 

3 gennaio: aumento del prezzo del gas del 59 e del pretzo dei 
Hammlferi del 39 «A. 


In una rlun one che ha avuto luo¬ 
go ieri mattina, la segreteria delia 
C.C I.L. s! e felicitata del grande 
rucces«o incontrato dalla sua in ela¬ 
tiva fn favore del disoccupati, ora 
estesa a tutti i cittadini. La segrete¬ 
ria delia C.G I L. ha quindi deciso 
di contribuire alla sottoscri'uonc na¬ 
zionale con una «omma di cinque 
milioni di lire, e ha inoltre quotato 
tutti ; propri componenti per una 
somma uguale a una giornata di la¬ 
voro. invitando a fare altrettanto 1 
dirigenti sindacati dt tutta Italia. 

La C.G.I.L. ha quindi r.nnovato il 
suo appello al lavoratori perchè con¬ 
tribuiscano con grande slancio al a 
Iniziativa confederale sottoscrivendo 
la loro mezza giornata di lavoro, vi¬ 
gilando perchè le somme raccolte con 

I rontributi equivalenti dei datori di 
lavoro vengano subito rimesse a] Co¬ 
mitato. e schierandosi ogni luogo 
di lavoro al primo posto in questa 
manifestazione di solidarietà nazio¬ 
nale. 

Un appello al glo.-naìistl. alle asso, 
clazion: reg-onali delia Stampa e alle 
aziende giornalistiche e sta’o rivo to 
dalla Federazione Ne; tonale della 
Stampa 

Si apprende Intanto che l amm'nl- 
straz <xie dede Poste ha aperto il 
conto corrente postale N 1303(M per 
facilitare le sottoscrizioni da parte 
dei singoli: su tale conto possono 
essere effettuati tutti i versamentt. 
senza limite di somma e con esenzìo- 
ne di tassa, in qualsiasi Ufficio 
pos'alc. 

Al e 30.30 di questa sera alla sta¬ 
zione di Radio-Roma parleranno su'- 
ta sottoscrizione per i dlso<xupaiÌ, 

II compagno Di Vittorio, Segretario 
de! a CGIL. ii Ministro dei Lavoro 
Fanfanl. II vice Presidente Saragat c 
1 * 01 . Spaiaro Presidente del'a RAI 

Salperò generai a Pesaro 
per l'affetilalo a un lavoralere 

PESARO. 3 — Il proditorio atten¬ 
tato effettuato a Cagli contro l’or¬ 
ganizzatore sindacate Umberto Glor- 
gin! ha avuto una innv.cdlata «spo¬ 
sta nelia decisa azione de] lavoratori 
della provincia d| Pesaro 

Una grande manifestazione di pro¬ 


testa SI è svo.ta questa mattina a Pe¬ 
saro Alle 10 30 g.i operai di tutti I 
cantieri, hanno abbandonato II lavo¬ 
ro recandosi In piazza del Popolo 
dove ha preso la parola I! Segretario 
del’a C d L. Una commissione si è 
quindi recata da! Prefetto per cnle- 
dere l'appìicazltine di Immediate mi¬ 
sure contre ’a vio enza degli agrari. 
Mentre la commiscione era in Prefet¬ 
tura un folto gruppo di manlfrstanil 
«I è diretta alla .sede provinciale deì- 
l'AssocIazlone agricoltori, devastan- 
do'a 


Traditori 


* Non traditi chi hr. fame* gri¬ 
da Porgano democristiano «fi Po¬ 
co; o » chm.nr.iido * fi ulto di tor¬ 
bide tpecvlaztoiii di demrgoght in» 
costfcTjti » le agitazioni di disoccu¬ 
pati che SI svolgono in tutta Italia. 

Poiché t II Popolo » parla di tra¬ 
dimento e defmiiCp « gr..vc e deplo¬ 
revole * ,i ondo di fame che si leva 
dalla Sictl-a olle Alpi e bene pre¬ 
cisare che non t i sono peggiori 
traditori dt coloro che fanno nian- 
ganellare e gettare in carcere f la- 
vora'ort 'd’Aoccupo'? rhe chiedono 
giustizia Questi uomini zsno nel 
governo democristiano e rimpastato, 

E' bene precisare che se la unità 
e la volontà dei lai oratori è tiu- 
scUa a piegare ejeep ». carceri e 
ctolenze di ogni ceaeie. questo non 
c merito del governo democri¬ 
stiano 

E’ bene precisare che se oggi tut¬ 
ta la Nazione è mobilitata per sot¬ 
toscrivere fn favore dei lavoratori 
disoccupili, il merito c di coloro 
che hanno lottato « ptiifo perché 
questa inizioiiva vanisse accolla. Il 
merito e delle Co mere del Lavoro, 
della CGIL; e non va né a Sceiba, 
né a De Gosperf. nè et tuoi compari. 

In quanto ai «soliti partigiani* 
Cric uurir.o fastidio al «Popolo», essi 
sono l’onore cd d cinto dcirflaKu. 

Non sappiamo se gloria t vanto 
dell'Italia suino De Gasperi e ad 
Camping t quali /ideilo lul ■tdfffl 
stranUri, 
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Domenica 4 gennaio 1948 — Pag., 2 


I'H\ lA HAiMKillA DI GIUSEPPE TANAS 


di Roma 


DIETRO IL CRUMIRAGGIO DE “IL POPOLO. 


OGGI GRANDE < PRIMA » ai CINEMA 

ADRIANO-SUPERCiNEMA-ODESCaiCHI 






HO niìlii lire solloscrille La SoOraRo lo stampò con macelline 
dalla Borgata Pirìmavalle rubate nel ’4S ai Carabinieri 


Subito dopo li trag co assassinio 
di Giuseppe Tanas, la sezione ccinu- 
n,3ta di Pr'mavaUe, ha molato una 
sottoscrizione tia gli abitanti della 
borgata per portare un aiuto Alla 
lain.gila del giovane compagno as- 
sass.iiato. 

L’iniziativa, alla quale hanno ade- 
■ ito tutti 1 lavoialati di Filmava le 
hi avuto un successo supeilore an¬ 
che aU'aspettatlva degli oiganlzzatori. 

La sottoscrlzlotic, .nizlaiasi appena 
Un mese fa. e stata chiusa Ieri, con 
un totale ri! 103 214 lite soltosctli.e. 

Mentre Inviamo a nome de.la la- 
mlglla Tanas un commosso ringra¬ 
ziamento a lutti 1 clttad ni d. Pi'ma. 
valle, riportiamo l’elenco delle som¬ 
me sottoscritte: 

.•Jcrlone PCI. Prlmatalle L 36.641. Im 
pre*a niiccl 3 562 Impre a Orr lo 
1 000. Tramite portieri ICP, 1 500. Com 
missione Interna Cantiere F Ischi, 3 Sa. 
S-zione PCI la Spezia, 2 000 San Qlor- 
glo, 100 Giu.spppe RiiKKurl. 1 000 Pi tro 
Bruno. 500 Opera' del Gas tramite I' 
compagno \zeslio Manzeltl. 25 469 a.»e. 

isno Leoni, 40 Alcuni compegni al I» 
CDPgre’o-o di Sezione, 2 543, Insegnanti <■ 
cu^t.sdì «eiio’a elementare U Carboni di 
Prlmaca'lo, 5 150; Operai Impresa Bai- 
ducei traiiìte comp Oe t iica Spartaco. 
1120 Tramite compagno Oludonl, 29 000 
Olita Fumasonl. SODO. Tota’e lite 103 214 

Dislr'buzione della befana 
ai portieri romani 

Il sindacato Portieri Insita tutti 1 suoi 
organiziatt che si sono prenotati per 1* 
pacco befana, ad Intersentre alla dl'tri- 
buzionc del suddetto pacco che sarA efTet 
tuata martedì 6 c m. alle ore 10 al C|. 
nema Cnla'sco. 

Possono assistere tutti 1 portieri e gli 
Enti che nanno collaboraio per la rina 
sena della brneflca iniztatlsa 

Il Congresso dei braccianti 
6 salariati agricoli 

' Ha aiuto luogo Ieri mattina II corgrea 
so del braccianti e salariati agricoli delia 
provincia di Roma I lavori aperti da 
una relazione del Segretario della Oon- 
federterra, Capogrccssl, si sono chiusi do¬ 
po un’ampia dlscasslone con l'approvazio¬ 
ne di una mozione nella quale, rlafler- 
mata l’esigenza di mantenere l'unità e 
la libertà sindacale si pongono al nuovo 
Comitato direttivo gli obbiettivi imm>- 
diatl di realizzare. Tra essi sono' un nur, 
To contratto collettivo di lavoro. Tassi 


I stenza ai Consigli di Oestlone; promuo¬ 
vere una riforma della previdenza e as¬ 
sistenza sociale e difendere 11 lavoro de» 
giovani e delie donne. 

Il Congresso ha poi aderito alTunanl 
mità alla Costituente della Terra ed h> 
denunciato le provocazioni degli agrari 
1 quali hanno in questi giorni disdettato 
I patti sa'arlali vigenti con la chiara In¬ 
tenzione di rimettere in discussione tutte 
le conquiste rea'lzzate dai lavoratori In 
tre anni di lotta. 

Il Congresso si e chiuso con la eie¬ 
zione del Comitato Direttivo e dei Dele¬ 
gati al Congresso nazionale. 

La corrente Comunista ha ricevuto il 
75 '# d»i voti. Il 20'» la corrente Socia¬ 
lista e il 5'* le altre correnti di mino¬ 
ranza. pertanto il Comitato Direttivo * 
risultato composto; di 9 comunisti, 4 so¬ 
cialisti. 1 democristiano ed 1 repubblicano 

11 cemp Aajile Di FulU kt risposto alla 

tifh e-l» HI Tonino Di Bzitisla, oHreeilo il Co¬ 
l-olone D, Sereno, che pilo essere ritirato do¬ 
mani seri Dresso la nostra segreteria. Si chiede 
incora ^r^lellelna I grado, Biocalciosterini ir¬ 
radiala e (’vlciocoglulato (10 cr ). 


I macchinari non possono essere recuperali 
perchè lo tipografia è "extraterritoriale,, 


Dopo nostre accurate indagini, 
iniziate nei giorni dello aciopero 
generale, cianio in grado di infor¬ 
mare che la tipografìa «So.Gra.Ro», 
ove furono atampati i numeri del 
crun^ro < II Popolo > in occasione 
dello sciopero stesso, possiede i 
macchinari che già appartennero 
alla Legione Allievi Carabinieri di 
Roma. 

Tali macchinari furono, durante 
l’occupazione tedesca, rubati'da un 
collaborazionista — del quale ci ri¬ 
serviamo di fare il nome — vendu¬ 
ti a prezzo irrisorio al direttore 
della « So.Gra.Ro >. 

Quest’ultimo, benché piu volte 
sollecitato dalle autorità, si è sem¬ 
pre opposto alla restituzione del 
macchinari, pretendendo il paga¬ 


mento di essi non più al prezzo da 
lui pagato, ma ad una cifre che egli 
deflnisce c valore attuale delle 
macchine *. 

11 direttore della tipografìa può 
scendere a patti con le autorità, in 
quanto questo non possono agire, 
dato che i macchinari ai trovano 
in territorio vaticano. 

Senza commenti. 

I itgtilin fili* itgntill cilUli tiìii- 
lill fiioio iiTiut ts FtAiruitai tlU 
ori 18,30 u (lotosi pir ttai iDoortisUi- 
itfflt ttaaloBi: Ftlmi, Mitir, Muiollsi, 

0 MI., Tiieoii, Spoliltlifieio Mililsti, Cii- 
tali Trutiiri, Cillnli Pottiligriloiici, Cil- 
lili Tili. Foligrifiee Gino Cipponi, Poli- 
griEco pinzi Tuli. $1 prigi di ioa mu- | 
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ANCORA SCONOSCIUTA L’IDENTITÀ’ DELL’UCCISO 


La chiave del mistero 


è il compagno di viaggio 


del “D. 36„ 

della vittima 


Per « l’Unità » hanno 
versato : 

Cellula Azien. 
dale Gas - Se¬ 
zione Ostiense L. 60.000 

Operai e impie¬ 
gati Stabili- 
' mento Breda L. 50.224 
Vigili del fuo¬ 
co comunisti 
e simpatizzan¬ 
ti del Corpo 
di Roma L. 21.709 

Sezione S. Lo- 
' ronzo L. 21.383 


/f nntiro carn$f,untitntt da Firint* cl 
Itltfona: 

L‘at<as>inato del diretto 36 non è sta¬ 
lo ancora identificato. Le indagini ball¬ 
ilo rivelato nuovi particolari sulle cir- 
lo-laii'p del delitto. 

L' stalo notato che il biglietto ferri- 
viario llutna-1 iren/e trovato in taMa al- 
l'iiccisn era stato forato poto dopo la 
stazione di Chiusi, bi presume quindi 
che il poverino sia stalo assa'siiiatu nei 
pre-si della stazione di Casiiglum Fin- 
renlino. dove l'oinirida aveva la possi¬ 
bilità di eclissarsi. Ciò è confermato da 
alcuni viaggiatori, che hanno udito i ire 
colpi di arma da fuoco, sianibiandoli per 
spari di mortaretti, porc dopo che il con¬ 
voglio era partilo dalla stazione di Ca- 
muria, cioè verso le 4.30, mentre il ca¬ 
davere e «tato rinvenuto alte 3. 

.Miri viaggiatori hanno dichiarato di 
aver visto Tiiieitu salire in treno a Ro¬ 
ma. in iiitnpagnia di un giovane di cir- 
ra 30 anni 

I due portavano tre grosse valige c 
l’aspetto dei due viaggiatori, anche per 

C ucile tre vabge legate eoo Io spago, era 
I chi SI dedica alfa borsa nera. Dei tre 
rolli non si è trovala traccia ^c la te- 
vtimnnianra dei viaggiatori corrisponde a 
verità si deve coneludere ehe Tornici 
dio. contrariamente alle prime ipotesi, 
aveva per movente la rapina 
L’iiret-o ha una larga cicatrice sotto 
.1 mento, come per una coltellata Qual¬ 
cuno ha affacciato Tipotesl ehe si traili 
del ricordo di un durilo rusticano Fgli 
potrebbe appartenere olla malavita 
Si avvicendano intanto, ma invano, i 
irntatiri di identificazione. Ieri mailine 
alle 9, un maresciallo dei carabinieri ha 
accompagnato al gabinetto di medicina 
legale un cittadino che «i diceva capa¬ 
ce di ideniiricarr il cadavere delTuiciso 
il rironoarimenin è purlrnpiio fallito. In 
segoito si è presentalo alTohitorio un 
certo Niccoli, che dalle fotografie del. 
Tassassinato pubblicate dai giornali ave- 
va creduto di rironnsrere il mirino Foro 
Viola da Catanraro, rommereiante in 
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Oggi presentiamo Stelio Ciccotti. Ivana Salvucci e Alberta Baldonl. 
Dato che in molte copie di ieri. 1 nomi non erano leggib'l . nello 
interesse dei concorrenti li ripetiamo: Lauretta Savina. Oscar Kovaech 

e Lauretta Lepre 


..o scunosciuto del « O. 36 » 

biancheria. .Anche questo tentativo pe 
rò è fallito. 

infine, verso le ore 16, una vecchia 
signora molto elegante, una marchesa, si 
è recata in aiiestura affermando che una 
delle sue figiie era in condirionc di ri¬ 
conoscere il volto della vittima Duran. 
le l’occupazione tedesca, infatti, la fami¬ 
glia della marchesa ospitò un giovane 
siciliano del quale in seguito si perse 
ogni traccia. Sembra però che la figlia 
della marchesa, rondolla davanti ai ra 
daverc, non abbia riconosciuto ncll'ucci- 
to Tanllco ospite. 

Nel frattempo veniva portata a fer¬ 
mine la nccroscopia del cadavere ad 
opera dei prof. I concini, in presenza del 
Giudiee Istruttore. Xfalgrado il segre¬ 
to dell’istruttoria, alcun? i.-.discrerioni 
inno trapelate. Sembra ehe gli investi- 
catari vadano orientando la loro opi¬ 
nione piuttosto verso il suicidio che ver. 
So il delitto. 

Siiieidìn. se di questo <{ tratta, a lun¬ 
go premeditato e mamlato ad effetto con 
macabra cura, io seonnsciuto si sba- 
rarrò infatti dei doeiimenti personali get¬ 
tando forse il portafoglio dal finestrino 
d-1 corridoio, dove altri viaggiatori lo 
viilrro pas'cggiare <u e giÒ in atteggia, 
m-nfo assorto e preoerupsto poco prima 
dilla tragica fine. - 

T «ostenitori di questa ipotesi sosten¬ 
gono che lo «conosciuto prese il treno 
per risparmiare ai famicliari l'orrore e 
il dolore di trovarsi ad un tratto di fron- 
te ad un eo*ì tremendo spettacolo Veri! 
amhienti bene informati si è molto «cef- 
ti«i «lilla po««ib!1ilà ehe la polizìa fae. 
eia luce «n questo mistero Perchè le in. 
darini possano andare avanti è assoluta¬ 
mente indispensabile ehe «i identifichi al 
piò pre«to Tueciso <1 che appare molto 
diffirile 

le P'3 n erano fasulle 

La Dirrzlone d-1 Monopollo — cl st 
dire — ha provv luto al ritiro delle al- 
tarette c P 3 » p-rchè nel vagone giunto 
a Roma e spedito dalla uanifattura di 
Bologna sono state trovate alcune casse 
di sigarette a P. 3 a non destinate at pu*>- 
bllco. essendo materiale confezionato per 
esperimento a'eunl mesi or sono Si trat 
ta Quindi d! un errore da parte di quella 
Manifattura che ha caudato Tinconventen- 
te per cut con 11 prodotto destinato A’ 
pubblico sono state dlstrlb'jlte sigarette 
rhe dovesrano Invece rss-re Immaearel- 


nate cume prodotto non utilizzabile. 

La colpa, dunque, non è delle c P. I a 
Però, straao: a ne&suoo « capitato dì 
fumare quelle buone! 

Le promozioni del personale 
ai Consiglio capitolino 

Come annunciato, si è riunito Ieri 
sera in seduta segreta il Consiglio 
Comunale per discutere su un lungo 
o.d.g.. riguardante alcune promozioni 
del personale capitolino. 

La seduta, che contrariamente al 
solito é stata di hre'» durata, dato 
Il carattere degli argomenti, ha avvi¬ 
to termine alle 22,30. 

CONVOCAZiaNI DI PARTITa 

LLNFOr 5 

iatalitratrtavUri iatercellulare ■ Mac. 1 con 
pagai èel Coas.gìto di Ammlciatraiisae dtl 
Crai itae alle 17 in Federaiioae. 

Tetta la riipoaisbili dell* ragtua di se¬ 
zione alle ore 10 in Federzzioae. 

La tnpeaitbili tiraaialli sono coavoraie alle 
15 30 nella sezione Ponte Regola 
Tutti 1 legritari di tnioat alti ira 17,30 
a Peata Regola 

RIUNiaNI SINDACALI 

CoaUiito diri'tiva Siadictls marBiati. lune¬ 
dì 5 ore 17, Camera del Lavoro. 

Coaultls direttivo Siadacate miUIlirgiri, tu 
uedl 3 ore 18, Camera del Lavoro. 

Si aprirà fra giilcbt glena la Fadirt- 
siaai (P. S. Andrei della Tille) il Ceatra 
DiSuiioat Slatapa pnnieiale. Tati' gli agit- 
prop • gli addati! itampa ielle Seileai di 
Rosa naia canvoeali Inntdi alla 17,30 ii 
Federtzioia par prradert gli aceerdi le- 
taiiari. 


LUX 

LUX'RDL I |nm 

VERA CARMI BRUNO < 

CARLO CAMPANINI ALDO TONTI 

Re^ia d; CARLO BORGHESIO 


I GROSSISTI IN CALZATURE 

F.LL' MOSCONI 

V/A CONTE VERDE 15 (Piazza Vittorio) 

PER AMPLIAMENTO LOCALI 

UODIDIAMO 




TUTTA U MERCE 


Sconto 30 


Ol 


0 


Oggi la vendita è aperta fino alle ore 20. 

LE STOFFE da UOMO 
E DA DONNA 
DELLE MIGLIORI 
FABBRICHE ITALIANE 


H&DIP 

C.SO Viti. Em-, 221 
Roma - Tel. 50.343 

(di fronte alla Teli) 


RADIO-DISCHI 

ELETTRODOMESTICI 

FISARMONICHE 

PIANOFORTI 

ai prezzi ed alle condizioni 
più convenienti 


SONO 


SKIDUIE II Donili 




Teatri - Cinema - Radio 


* ia òetiinia circe 

‘ c La settima croce > è stato rraluzato 
nel 1944. La ctnemaiograCa am-rlcana 
»*.. allora tutta tesa al'a tardiva scoper¬ 
ta dst morlmenti amifasrisii e amman¬ 
sii suropei. ottimi argom-nii propagandi- 
sttcL dei quali aveva finito per vcoprirr 
tracce nella toccatone stc*Aa del nazi¬ 
smo. c La settima croce » è app-jnto. ti 
film che. un pò romanreveamente. rae- 
coma la storia di sette antinazt.«ti tede¬ 
schi. ev»vf da un campo dt concentra- 
mento e tutiL meno uno. rtacctufTail rd 
uccut dalia Oeatapo. Storta che e faci’? 
tmp-jtar.' di genericità, ma che non * 
per q-j-sto meno generosa 
Ha diretto il film un vienn«se. 'Fred 
Z.nneciann. già spi'-rimentalo regata di 
doc-jmentari ? poi di film po iilrschi (tra 
I q-jali c Occhi nella none >) e ehe con 
« La settima croce a ha dato al etnema 
californiano un'opera umaruimente Inien 
sa r di rilievo dal Iato formale, malgrado 
le non lievi fnflltraztenl fettevarie 
In Spencer Tracy, d»''« ma.eDi.ea !n- 
olslvm e tormentata. P regista ha trovato 
i] collaboratore piò adatte e p-ù devtde 
< rmblle. Ma accanto a questo grande at 
tore. gli altri Interpreti non .«Pgnrano 
> pn'fettl come sono nelle rispett.ve ca 
rattertiraiioni 

L q. 


A 0 -.TE SE*JZA ANT'CIPO 

MOSTRA RADIO 

VI A A ODA_S 


TKATRI 

' AITI: azt 16.30 a 1): < Coi Tura *. $ atti 
A Gsgl'.elaa Zan: — DISIO: art 15,30 e 19. 
a». Da ril-ipe; • >ea 11 paga • — QUI- 
RDIO: ara 16 e 19. C6»p. Ferrati-SeelsA-rar- 
tm-Villi; .racàìla* - TiUE: are 16 30 
• 3 1. ea eg. Tatà- • Ce.-i aai vaiti il asièa • 
— OPIU: era 17, SO: • Robeae *. 

VAMICTA* 

‘ Aunu ; rana. nv. a Uta: L'esartvale Aa- 


faliaa — AlTIuI: eeap. nv. • Blm: La vita 
i balla — lOTDimi: caap. rlv. e Sia: Qual- 
^ la paraàha — Il FtlflCC: caap riv. e 
La ■aria vitse àsil eabra — IlillZOin: 
tenp. rlv. a Ila: Città laau aiuaial — RUOTO: 
tiap. tir. g Ila: Follia ài Jsia — niRCIPE: 


cD3p nv t SIs. Q.clia ia::« t«a te - 
IOSA: caap n«. c Bla; latezariia 

CINEMA 

Ciseai rb> prat eaas la r.à=nr3e Lh.A L. 
Tcaeài. Esg-ilno. Rsit. Phteur.e Espar a, 
lorw. laèuo. Maferao. Ssleae MirgèeriU. 
■^rezenea», Teiira Arti. Aàr.aaa. ZarWnai. 
Galleria. Rei. Etce!>:er. 

Aànacat: Jeva il baaè.'a — AIritaa: Il ri- 
tara» ài Maute-z.»:» — Alba: Il eaaga «'Sterv 
àeil Isà.a - Aabatnaisrl: La àsaza cb« b» 
fagiani — Appv*: Uztira uà -vela*» — Ara 
aalt: Speràati lel bai» — lataria: Il Mtia» 
«Bara seapre àue v»lte — Astra. Selvaggia 
bii-ira — Itlaalità. La «'biava àel Suàaa — 
Aagaataa. $:a Altexza c il raaer.ere — Aaaa- 
sìa Spe*!::- c'I K=i« — larbanal: Narcis» 
aere — Bcrani: Geesitraag — Iraacaccta: La 
srazàe ilig*.«3r — Capraaica: Mesuear Beau- 
cair» — Capr aiicbttta; Moasiesr Beaseaira — 
Cfatattllt: FSàa isfertale — Ceatrala: Le iv- 
vestsr* ài Fua-fb» — Cia-Star: L’«a»rtv»le 
tageliaa — asàia: Acnààe alla 5. Cnàa — 
C«Ia 11 Bisata: II rasasi* ài Milàreà — Ca¬ 
lma: n àel.t;* ài Gitvaszi Episeep* — C*- 
Iussm: Teapsrale à'e«:ate — Cena: La sctt.aa 
eroee — Cnttalla: Il E!» àel ras*.* — Bella 
F»U.t; Il I br* Iella patii — Dalle Ba- 
acbtra: falratti — Delle Tittene; il post a' 
ar'sa aeapre àie volte — Dana: La cuti 
rabata c c»np nv. — Elea: La ■«saca ài 
Maaia — Eigailias; Il raataste naacbcrate — 
Ertaliier: Calectta — Eirtpa; la lana a l'av- 
TfTitsr.er» — FtratM: Fé-»» eoa le nasi — 
Flaxiiia: Sasguc e are-a — Filgare: Cai 
a»:;* a R;s — Fsataaa ii Tran: Asai veri! 

— Galleria: La laeii e rivveaturiera — Gia- 
lit Castra: Il Mstiaa n''na ae'«pra lue velie 

— Iipariale: Mamrar Beiaeaire — bitaa: 
Vfl »!'• A»i Firaibi — Iris: Il àebtt» ài 
Gxsvaial fo’*r«p* — Italia' Netanoas — ta- 
■araara: TeaViIe — lltaaiaa' L'eaaravala Aa 

J elisa — Masaai: L'altìa* peli ra««a — lu¬ 
tila: La ««Iti»: Clave — Waàartiaatea: aa 
la A; la Agl a àel eapiuaa: sala B; Il pasta- 
t?rt — Revadia: la siajaifiea bisboTa — 
Oàtaa: Il II* àel raasia — OàaacaltU; Il ri- 
ivra» ài Maateezivt» — Olpatia-. la terra lei 
icaia Iena — trita: Aceaàaa alla 5. airaàa 
— Ottanaaa: Il SI» lei n>«i» — Palasia: 
Teabnl* — Ptltafriia: Abbi a il re lei SUn 
— Patitli: Selvaggia V.avrt — fl«atarla, 
Carteai aaltuti ài Wall Pitaey — Mllawa 
■argltrita; Tealatlsie • Terra II face* _ — 
Prìaivalli: la hittaglli e var. — 

Fiataat: La lana e raweitariero — Jtirlatla: 
Cabf'zaia Evpreva — flirtatila: • Tlret litile 
girlt II blae • — Baila; Il paMitsr* — In: 
Ca'cstta — liilta:’Aecalài alla 5. atraàa — 


Binli: • Osate . — Basa: La falba ài Btr- 
babla — Bibiia: Il fastavaa àeH'Opera — 
lala Charitat. I lue aweu'ancri — Salaria: 
II ceagu.iutare de! Ues«i'» — Sala Rabarta. 
li 13 eai nipcsàf — Silait liargbtrita: La 
«ettina crcce — tarlppallls: Timi CDutrg 
i Battìi — Savaia- Il pattiae nasi arnpre 
lue volte — SBeralàe. La Koa-a ài M»uu — 
StaàiiB: 5« ci «e* batti due ralpi — Sipcrd- 
'•-e II rit in ài Maateenvta — Ttneie: Se 
cl aa: batti àa« olpl — Triaan L'ag'u:* 
1-1 a f - Tnei*» V»! sare àei FanlM 
- Tastala: L'agrite csaSàeat.ale — Teatai 
Ipnia: Vots-.'.a» — Tittaria: I àie ttfase'lì 
— baltaraa' Sel-.igi.i busca 


lADIO 


Rnt ROvt — Ora 11- Case. àèBrgiao 

— 12.20: flit sa. — 13.15. Mas. ape- 
r.-s.ca — 14.13: . Per te. per ce e ui po 
per tilt:. — 14 4.3. Caai'Z — 15 3.3- 
Baàiacrat. partita ealc.» — 17.30. Te lai 
•aste — ^30: • Arrobaleaa • — 21.10 
Oreb. à'arcbi — 21 40. Cn-c. — 22.15 
rcntt. al erro! — 22 23- Pag se ài 
Wagaer. 

RETE AULKRt - Ore 13 33- .'igauri. 
la c-Ttei • — 14 <v3- • faap 5*gl a • — 
i: 3-1 C«D' a-t — 20 30. Va* ài Mae 
bai'ua — 21 òj. Ope-rt!» — 22 Canai 

— 23 1.3 Clab istran* . 


PICCOLA PUBBLICI T a 

4 AutuiOublU. Cicli apuri 1 . IZ 

A. AUTOMOBILISTI! AntitrenKtìI Tuttte la pa¬ 
tenti jolircitanicnte econom'cmente. Superien 
Autosnal» • Strano •, viale Regiuamarghenu 
150. Povli'i Ferrovia. Rebori» 

: (lcr»ai<>al L IZ 

NACCBINE maglieria, agbi. arcettori. tatti tipi, 
riparationi. occaslou.i» ma StiO. 4 l/2tfi0 SiCt 
Dahiei. Italmaglia. Salita Grillo 1-A (uiOSiìll 
H A P.l.l. Pelliccerie nbain praticati dal 20 
par ciata ta tuth gh artUeli, Boàflli aura 
vigliali, pranti e su nisuri cbt ti pagaia la I 
12 ani Itili anticipa, talìa la palli più prt-. 
fiati Itila Boàa iBtiraiiiaaila Pilliccs balle ' 
èba àarano aolti aani a ti piaisa ;i 12 him , 
tuta aaticipa. Il asm» à giriirii - MAPIL •, 
VII Campa Marna 69 aminiaa. 

PELLICCE Agnello. Capretto 4a 16 000 in poi 
Via àei Mille 4I-\ 

PELLICCERIE • l A N A R. • Csatiisaus la grai 
ài veaàile e:a tuttil i piam r buia'l la! 20 
per cesta lilla aapificbi pillìcca a valpi tr 
geitata Pigtmnli icapra in 12 asti taaia aa 
ticipa. OiTuni; gialla alla aaraazìi la rr-tp 
ptlliece li garaiiiscaaa la tali; i aailri «Fi- 
riaaati cltaiti Is sarai beta. Caa i riFa'ri 
praMcaii abVani carci'a ài aapegtiiri ts'iii- 
tiitìvt lei Caverà» cb* patrà eiiere vii-'.- 
a' fitH. Saiietatl eie la cM-a-reaze $! ivre 
laii t'anlB» varta ài nai etr.-bi ài aigaVr-l 
iapiegbi àills beasi valeatà. lapratatta tcri- 
àa a iat»‘a in venài'i cara n-i felle o-e 
belle. - L A M A 1. - li riva àellt pià belle 
pellicce etlrre e setifrih ebe ri pana» » 12 
Basi lenvi lat-'ripa Tie S Cetcrivi àt I-v- 
•s <6 (Pià li IfirBi) Bina ili lelel 67 106. 

T-9 Dom «ff «pp.. ngg r Ine L IT 

CERCARSI I»e»li cfìcm eig.trÌBo geilnagre 
tona. CivelIa 28 V. SPI vU Parli-r^tn. 9 

17 Arqaiàti rgnilifr rnar apparta. 

_ mfntl negozi, frirrn! t. 12 

CERCASI p»r IVO B*ic'" venti ram*re ahi' lo-.i 
ee-.tral* «•'«rie dc-ts^t at? nrini<t,) • iPìfu 
Ci«*!Ia 31 X SPI via Parlamenta. 9. 

7»_ Olfrrtr «Tlmp lrg» L I* 

CERCASI per progetti inp'inti i4rr.clet{r:ri 
!e-3in «Tiltrpp» pari.<-«1an *«»nitÌTi. t-r:àa‘.er. 
r.5-:;ii geometri prati'i -aatieri. gallerie e*- 
Bua care rega.viti. Csvelli 31 V SPI. v-i Par- 
lamert». 9 


I M* PICCIOTTI - HiT-LO | 
Insegnamento ràpido garanitto | 

CiniHlromo Komlinellp 

Domani alle ore 15 Riunione dt ! 
corse di levrieri a parziale benefico | 
C. R. I, 


Estrazioni del Lotto 

Tutte le ruote, dal IOTI al 1947 
U 450. Da] 1901 al 1947 L. 350. Annate 
separate L. lO. Cata'ogo pubbUca- 
ztonl lottislfche gratis. Richieste a; 
CALCOLO VINCITORE . VIA D.A- 
TARI.A. 22 - ROMA. 


Visitate senza impegno, il nostro grande salone di Vendite 
Troverete i più bei regali per le prossime feste. 


FORTISSIMI RIBASSI AL 
Mobilificio "BELLINI.. 

CORSO RINASCIMENTO. 75 . ROMA 


DAL GRUPPO TESSILE ITALIANO S. R. L. 

VIA ALESSANDRIA, SS-57 

< 

’ ♦ 

INGROSSO . DETTAGLIO 


*d^acei ftremxi alle 

PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIDASSin DEL 20% 


C.piFI^\ LETTO tre an'c * 900 . completa a L. 65.000 ||pAGAMENTI RATEALI PELLICCE DIVINE 

S.ALA PRANZO • 900 • completa a . . . ■ 55.000 5 

SU TUTTA L’ALTRA MERCE ESISTENTE || l2 MESI SENZA AWTICIPo| [mCDELLI MERAVIGLIOSI 


_ RIBASSI DEL ZQp/o _ 

ALlAiZAIUKIMliU BARBERI,,. 

ROMA - Via del Lavatore A. SS - ROMA 

Cooiinua cotv Socceaao la veodtta a prezs) di reclame 

SCARPE PER BA.Mb'i.NI e ragazzi | CQH IQfl nnn inflA 

tutti i tipi in vitello nero e co.o. L. u3U * 1311 ~ 3311 * IlUU 

rato con «uoia di cuo-o garawiln N 18-23 74-26 27-2» 3S-32 

PER DO.N.N'A capretto tutte le tinte , ---- «•>»«>«« «mma 

e model-, d uii tne crear cu In I IgnO * 2200 - 2700 - 2000 

vitello tipo jporUvo suole di cuoio •**UU CCUU £11111 £3UU 

garantito T Balty Sportive Capretto Vitello 

l. 2500 - 2900 - 3200 - 3500 

di propria ia%orazione a mano i viio a 2 «uolc ^ Torate exfra 
■SCARPONI Dà «Cl PER BAMBI.NI E RAGAZZI DA U 2 300 IN POI 
PER LAVOR.bTORI DA L 2 950 IN POI 


I 1^ A Via Cola di Rienzo 

r L l\ #A dal n. 277 al n. 289 


se AIWPOH 

Loti prie - Seterie • (Jotonerie - Stoffe per 
Domo - Biancherie • Tappezzerie - Tendaggi 

. VERE OCCiSIONI IN 1DTTI 6LI ARTICeU . 


VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 

Qui si risparmia 111 

MAGAZZINI POPOLARI 

VL% OTTAVIANO, 65 - ROM.A 

Vendita straordtnana di 

BIANCHERIA 

di fìducia ri seguenti prezzi: 

TELA grezza per lenzuola purissimo cotone 

aita cm. 80 L. 250 

TELA grezza per lenzuola purissimo cotone 

aita rm. 120.> 350 

TEL.A grezza per lenzuola purissimo cotone 

alta cm. 150.> 490 

COTONE colorato per biancheria alto 80 cm. > 270 

TRALICCIO per materassi purissimo cotone 

•Ito 100 cm.■ 390 

POPELIN camicie rigato purissimo cotone - • ■ 270 

D.AMASCO per tappezzeria alto 130 cm. . . ■ 890 

TOUSS-AK Cantoni tinte inalterabili . . . ■ 450 

e molti altri articoli per CORREDI a prezzi 
attuali di fabbrica. 




umm\ 

(LO /FREGIATO) 


LA BEFANA HA RISERVATO 

PER LA 


BALLO - M» PICCIONI 
Scuola diplomata privatissima 


I M’ PICCIONT - BALLO |l 

V. Crescenzio. t2 - Te'„ 172 t6l | j 

BALBUZIE 

e Blesità nei suoni s-z ccc. s*5. cono 
d’OnoronU di 15 giorni 12 coir. Cen¬ 
tinaia di guarigioni brjliantl perma¬ 
nenti. Guardarsi da care ortofoniche 
Irrisorie fatte in poche ore da bai- ) 
buzienti contag’osi. incapaci a gua-| 
n»sl. Gr. Uff. Prof. C. Trafell, via* 
Cavour. 3:8 . Roma. 1 



il 







DISCHI IIICIHALI AHERKANI 
PREZZI BAniDlll 

Agu acquirenti dh-una radio 
(entro l'anno 1947) REOALIAMC 
.'abbonamento R. A I fhto a 

* A tl'3 Fp» • 




ilta A TUTTI 

oaoLeo 

zvizxeai 


I GIOCATTOU 
PIU' BELU E CONVENIENTI 



IO RATE 


IMPARATE A BALLARE 
DAL MAESTRO PICCIONI 


VIA NAZIONALE 


PRIMA 


LARGO ARENILA 








REGALIAMO UN POLLO VIVO 
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L'UNITA* 


Uoiiibi.iiia 4 yennaio 1948 — Pag. 3 


UN INEDITO DI GBAMSCI 





IL PARTITO DEL POPOLO LAVORATORE 


Dal « Quaderni * di prosstr/u 
pubblicazicnte. stralciamo que 
sto interessante inedito di 
iintonio Gramsci. 

La i-Tzionc militare de\e es¬ 
sere .sempre subordinata alla di 
reziiine politica, ossìa il piano 
strategico deve essere Te-spressio- 
ne militare di una determinata 
politica generale. 

Fsiste una certa tendenza a so- 
pravnluthi-c rapporto delle classi 
popolari al Risorgimento, insi¬ 
stendo specininienfe sul fenomeno 
del xnlnntarìnto. Le cose più se¬ 
rie e ponderate in proposito sono 
state scritte da Kftorc Rota nel¬ 
la f .Nuova Rivista .Storica > del 
192S-2*>. A parte l'osservazione 
fatta in altra nota sul significato 
da dare ai \o|nntfiTtr7-*YÌ^r rileva¬ 
re che gli scritti stessi del R''*i 
mostrano come i volontari fos¬ 
sero mal visti c sabotati dalle au¬ 
torità piemontesi, ciò che appun¬ 
to conferma la catti\a direzioni* 
politico-militare. Il goserno |iic- 
niontese poteva arruolare obbli¬ 
gatoriamente snidati nel suo ter¬ 
ritorio statale: in rapporto alla 
popolazione, come l'.^ustria po¬ 
teva fare nel suo e in rapporto 
a una popolazione enormemente 
più grande; una guerra a fondo, 
in questi termini, sarebbe sempre 
stata disastrosa per il Piemonte 
dopo un certo tempo. Posto il 
principio che «ritnlin fa da sè > 
bisognava o accettare subito la 
Confcderaz.ìone con eli altri .Stati 
italiani o proporsi l'iinita politica 
territoriale su una f.-rle base ra¬ 
dicalmente popolare che le massi* 
fossero sfate indotte a insorgere 
contro gli altri governi, e avessero 
costituito eserciti volontari che 
fossero accorsi accanto ai pie 
montcsi. Ma appunto qui sfava la 


esistenza gretta e stentata di ini 
ceto dirigente scettico e poltrone 
sono la conseguenza di quella de¬ 
ficienza: e ne sono conseguen/.n 
la posizione internazionale del 
nuovo Stato, privo di effettiva au¬ 
tonomia perchè minato aH’intcr- 
no dal Papato e dalla passività 
malevola delle grandi mass«*. In 
realtà poi ì des**’ del Risorgimeli 
to furono dei grandi demagoghi; 
essi fecero del popolo nazione uno 
strumento, un oggetto, degradan¬ 
dolo e in ciò consiste la massi- 
ma e più spregevole demagogia, 
proprio nel «enso che il termin»’ 
ha assunto in bocca ni partiti di 
destra in polemica con quei di si¬ 
nistra sebbene sìino i partiti di 
destro ad avere sempre esercitato 
la peggiore demagogia e ad n\.-r 
fatto spesso appello alla feccia 
popolare (come Napoleone III in 
r rancia). 

ANTO.NIO GRAMSCI 



RICORDI DI UN VECCHIO MILITANTE 

Riunioni politiche 
in mezzo al mare 


Per bliidore la sorveglianza delPOVR.l gli ’illegali,, rii orrevaiio ai più strani straltiiireiiiiiii 


Operai di tutte le categorie costituiscono la base e i ossatura del Partito Comunista Italiano 


Il Settimo Congresso delVI. C. 
aveva aperto a tutti t Partiti co¬ 
munisti del mondo nuoce larghis¬ 
sime prospettive. Sotto l'impulso 
di quel congresso i comunisti 
francesi erano diventati quella 
grande forza nazionale che più 
tardi doveva dare un contributo 
decisivo alla salvezza della Fran¬ 
cia, i comunisti spagnuoli oueca- 
no imboccato la grande strada che 
doveva in breve portarli alla glo¬ 
ria imperitura del « V Reggimen¬ 
to * e della difesa di Madrid. 

Le prospettive che si aprivano 
i a noi, comunisti italiani, erano 
altrettanto larghe, ma purtroppo 
ben più lontane. Noi non areco- 
mo lo strumento che ci consen¬ 
tisse di applicare largamente 
quella politica ed eravamo presi 
alla gola da esigenze cospirative 
rigorose. 

A Napoli il terreno della lotta 
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SI APRE OGGI A MILANO IL VI CQINGRES^O DEL P. C. I. 

Ventisette anni di lotta 


Dal Congresso di Livorno al Congresso di Milano i comunisti hanno compiuto passi 
da gigante portandosi alla testa delle rivendicazioni più sane di tutto il popolo 


Si apre oggi a Milano il VI Con¬ 
gresso naeionale del Partito Comu¬ 
nista. In questo momento che vede 
la lotta di classe diventare assai 
acuta nel nostro paese, in questo 
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raia e per le classi lavoratrici si 
pone tutta una serie di prohlerai la 
cui soluzione non può essere oltre 
dilazionata, tutto il nostro Partito 
guarda a questo VI Congresso ed 
è per meglio inquadrarlo storica¬ 
mente che noi ci proveremo oggi a 
tratteggiare rapidamente le vicende 
ed il significato dei precedenti Con¬ 
gressi nazionali del Partito comu¬ 
nista italiano. 

Il dopoguerra 

La situazione creatasi in Italia 
nel primo dopoguerra era concreta- 
mente rivoluzionaria. 

« Pastore a nuove forme éi profu¬ 
sione e di ditlribuzione dei beni >.* 
cosi Antonio Gramsci aveva indi¬ 
cato la necessità fondamentale del¬ 
l'ora. Ma t lavoratori italiani'non 
avevano il « loro « partito, non 
avevano un partito rivoluaioiiario. 
La direaione del P.S.I. era finita 
nelle mani o dei riformisti (che tra- 


quUtioiìc: le tendenze di de'strajmonier.te ir. fui per la classe ope- 
piemoiitc«ìi o non volevano ausi¬ 
liari. pensando di poter vìncere 
gli aiislriacì con le .solo forze re 
gola ri piemontesi <c non si capi- 
ape come potessero avere una tale 
presunzione) o avrebbero voluto 
essere aiutati a titolo gratuito le 
anche qui non si capisce come 
politici scrii potessero pretendere 
un tale assurdo): nella realtà non 
sì può pretendere entusiasmo, spi¬ 
rito di sacrificio ecc. senza una 
contropartita neppure dai propri 
sudditi di uno stato; tanto meno 
.si può pretenderla da cittadini 
estranei allo Stato su un pro¬ 
gramma generico e astratto e per 
una fiducia cieca in un governo 
lontano. Questo è stato il dram¬ 
ma del *48-49, ma non è certo giu¬ 
sto deprezzare perciò il popolo 
italiano; la re.sponsabi1ità del di¬ 
sastro è da attribuire sia ai mo¬ 
derati, sia al Partito d’.Azione. 
cioè, in ultima analisi, alla imma¬ 
turità e alla .scarsissima efficien¬ 
za delle classi dirigenti. 

Le osservazioni fatte sulla defi¬ 
cienza di direzione politico-mili¬ 
tare nel Risorgimento potrebbero 
essere ribattute con un argomento 
molto triviale e frusto: < quegli 
uomini non furono demagoghi, 
non fecero della demagogia >. 

Un’altra trivialità molto diUusa 
per parare il giudizio negativo 
sulla capacità direttiva dei capi 
del moto nazionale è quella di ri¬ 
petere in sari modi e forme rhc 
il moto nazionale si potè operan- 
per merito delle sole riassi colte. 

Dove sia il merito è difficile ca¬ 
pire. Merito di una classe colta 
perchè sua funzione storica, è 
quello di dirigere le masse pop.i- 
lari c svilupparne gli elementi 
progressivi; se la classe colta non 
è stata rapace di adempiere alia 
sua funzione, non deve parla 'm 
di merito, ma di demerito, ci- c 
di immaturità e debolezza inti¬ 
ma. Cosi occorre intenderai sulla 
parola e sul concetto di demago¬ 
gia. Quegli uomini effettiva¬ 
mente non seppero guidare il p«*- 
polo. non seppero flcNlarne l'en¬ 
tusiasmo e la pa-.«ii*np «c <i -in- 
iendt demagogia ne) suo ^icnifi- 
cato primordiale. Raggiun«>cro 
si almeno il fine che si propom-. 
vano’ Es"! dicevano di proporo 
la creazione dello Stato moderr.i 
in Italia c pfodn>*rro nn qualcv*>i 
di bastardo; si proponevano di 
suscitare una clas-e dirieente dif¬ 
fusa cd energica e non ci riu-*".- 
rono. di inserire il popolo o-l 
quadro st.'itair e non ci riuscirò io 
La meschina vita politica dal *~0 
al 900. il ribellismo elementare ed 
endemico delle classi popolari (a 


raia predirando. sotto la maschera 
di un pseiido < socialismo denui^ra- 
lico *, la collaborazione col grande 
capitale) o dei massimalisti, rivo¬ 
luzionari a parole ma opportunisti 
nella pratica. 

La scissione 

Putroppo I gruppi deU'Grdine 
i\uovo, guidati da Gramsci, non 
erano ancora pervenuti a darsi una 
organizzazione su «cala nazionale. 
Prevalse perciò un'altra frazione 
del P.S.I., gli «astensionisti * ca* 
pitaiiati da Amedeo Bordiga. i qtia- 
li erano chiusi in un vuoto estre 
iiiismo settario, in un massimalismo 
spinto alle estreme conseguenze. 

Il 21 gennaio del 1921 i comuni, 
sti abbandonarono a Livorno il tea¬ 
tro («oldoni ove si teneva il Con- 
gresso del P.S.L, recandosi, al can. 
to dell'Internazionale, al S. Marco 
ove si tenne così il 1 Congresso 
del P.C.L 

Il prolINnis fondamentale che nel 
II Congresso il P.C.L avrebbe do¬ 
vuto affrontare era la lotta contro 
il fascismo che batteva alle porte. 
(Questo voleva la classe operaia che. 
dopo Livorno, non aveva nascosto 
le sue spi"cate simpatie per il P.C.l 


divano apertamente la classe ope-'questo rolevann i militanti de] par- 

... 

COSE VISTE DA EZIO TADDEI 


La parola del PCI 
è sc ritta d ovun que 

Anche dal treno quando corre e passa davanti 
ai paesi si cedono le sezioni sulla strada ferrata 


lito ed i dirigenti migliori guidati percorso possiamo concludere che 


Anche dal treno quando corre 
e passa davanti ai pacai st ve¬ 
dono le Sezioni stilla stiada fer¬ 
rata. ^ 

A volte è una stanza in mezzo 
alle case distrutte. £* pitturata a 
calce, con la falce » il martello 
e il P.CJ. che piglia tutta la pa¬ 
rete. 

Le incontri su pei monti men¬ 
tre proprio ti credi che non ri 
sia. nessuno, e eccoti su una por 
ta la parola dipinta P.C.l. 

In questi due onni ne ho piste 
tante, e la primo cosa che mi 
sono accorto » che sono sempre 
pitturate di fresco. 

Ci sono ripassato un anno dopo 
e ho trocato che ci lavoravano 
ancora. 

Primo era la porta che si do¬ 
vevo fare, ora facevano le pan¬ 
che. o te nò quella sera era un 
compagno che arrivava con dei 
nuoti -luadri da mettere, oppure 
il segretario che voleva attaccare 
la bandiera proprio nel mezzo. 

— Qui et faremo le conferen¬ 
ze... Non guardare lì, non va via... 
Sotto la tinta bianco lo parete 
aveva buttato fiiuti rumiditò e 
ora c'era una macchia grcnde, co¬ 
me d’ol’o. 

Lo notte quando i compagni se 
ne ranno a casa, c'è quello che 
chiude € gh altri stanno vicino a 
guardare Qualctno tocca la porta. 

— Hot chiuso bene? 

— Si 

Si coltono ancora pnma d’erri- t 
vare in fondo, poi se pasaa un | 
compagno la guarda e rindomani | - 
Io sezione ripiglia il lai,-ro 

I comunisti parlano sempre di 
lei, in famiglia, per la streda, e 
ognuno vorrebbe che quello lessa 
le più bello 

Una volta andai con loro in 
una stalla. Dentro c'era il puzze 
dello roba infrncidita, le pareti e 
toccarle ti sbririolavono. ma dal¬ 
le case vicine era venuta la gente 
che portava qualche cosa: un 
secchio, il martello. • i ragaszi 
andarono o cercare la legna. 

In questo modo oidi nascere 
una sezione. 

Io non tà se sia bene roccon 
tare una storio che ricordo giusto 
in questo momento, ma ei voglio 
provare. 

Ecco, si tratta di qvestoz 

a C'era una volta tm agricol¬ 
tore che cl oveva im pero. Su 
questo pero ci si arTampiea~<ann 
la formiche e l'uomo avevo fatto 
di tutto per distruggerle Aveva 
pestata la terra, allagalo il ter¬ 
reno. le aveva maledette, ma le 
formiche c'erano sempre « lui 
non Mpevo piA come fers s di¬ 
struggerle. Allora un giorno prese 
del piKhie c con nn pennello fece 


una grande striscia proprio a me¬ 
tà del tronco 

Due giorni dopo, l'agricoltore 
passò davanti al suo paro e vide 
che le formiche avevano 'tveso 
li loro cammino. 

' S’avvicinò, stette a vedere e si 
accorse che ogni formica portava 
un granellino di sabbia e Io de- 
poneva sul vischio... ». 

E non so nemmeno per chi l’ho 
raccontata, ma il fatto è che io 
ho visto i comunisti fare proprio 
come le formiche; s'nrviano tutti 
insieme verso il vischio e conti¬ 
no Cl ha un granellino di sabbia 
da deporre 

EZIO TADDEI 


da Gramsci i quali non avevano at¬ 
teso la nascita del P.C.L per ini¬ 
ziare contro il fascismo l'azione ri- 
•loliita che era necessaria. 

Subito dono, la lotta si accese 
iiell’interno del partito ed al III 
Congresso deirinternazionale comu¬ 
nista. anche per l'opera di persua¬ 
sione svolta da Lenin e dalla dele¬ 
gazione bolscevica, la maggioranza 
della delegazione italiana alibando- 
nò il bordighi<mo e ciò permise la 
costituzione di una direzione con 
alla testa Gramsci. 

La mozione presentata da Gram* 
sci a nume del Comitato Centrale 
del Partito otteneva infatti il 90.8 
per cento dei roti da parte dei de¬ 
legati. Quella di Bordiga il 9,8 per 
cento. 

Colonia 

Poco dopo il Congresso dì Lione 
il fascismo instaurò le leggi ecce¬ 
zionali: Gramsci ed alcuni dei mi¬ 
gliori dirigenti del partito furono 
gettati in carcere, altri dovettero 
prendere la via deU’esilio. 

La convocazione stessa del IV 
Congresso fu un atto di grande 
portata politica: in pieno regime di 
dittatura fascista la classe operaia 
mandò a Colonia rappresentanti da 
tutte le regioni d'Italia. 

Il Congresso — guidato da To¬ 
gliatti — oltre alle direttive pre¬ 
cise per potenziare la lotta di tut¬ 
to il partito Contro il fascismo, se¬ 
gnò la littoria contro l'altra ten¬ 
denza frazionista rimasta nel par¬ 
tito: ropporlunismo liquidatore. 

Il parlilo era ormai così come 

10 voleva la classe operaia: nn so¬ 
lo blocco, un formidabile strumen¬ 
to di lotta per la liberazione del 
nostro paese. Esso poteva perciò 
affrontar'-- la fase più acuta deH'im- 
mane battaglia contro il fascismo, 
la fase risolutiva che sarebbe stata 
nel contempo come ebbe a dire il 
rompaono Stalin « :in collaudo per 
gli uomini, per i partiti, per le 
classi ». 

Il V CongreMMO 

Gli anni della lotta antifascista-! 
malgrado gravi perdite come quel¬ 
la di .Antonio Gramsci, mostrarono 
chiaramente che la rla«se operaia 
italiana aveva avuto ragione e che 

11 Partito comunista aveva visto 
giusto. « Compagni! > poteva ben 
dire Togliatti al V Congresso. 

« compagni! Se guardiamo al cam¬ 
mino che in questi anni abbiamo 


abbiamo adempiuto con onore al 
compilo che ci eraiaoto prefissi.,, » 

Ed in questo senso il V Congret 
so. esaminato il bilancio del pas¬ 
sato, fissava le direttive per l’av- 
V enirc. 

Una nuova situazione è venuta 
frattanto maturando. Una nuova 
minaccia alla pace è sorta nel mon¬ 
do, una nuova mtnarcia all'andi- 
pendenza ed alla libertà nel nostro 


gresso dei nostro partito dovrà ela¬ 
borare e rarrugliere Intle le espe¬ 
rienze che la classe operaia ed i 
lavoratori sono venuti in questo pe¬ 
riodo vivendo, dovrà dare al no¬ 
stro partito le direttive che dalla 
siliiazioiic stessa nazionale ed inter¬ 
nazionale ' esso verrà enucleando 
per la nnova battaglia che la classe 
operaia italiana si appresta a com¬ 
battere per il lavoro, per la pace, 
per la liberta. 

RAIMONDO LURAGHI 


antifascista era dominato da due 
personaggi- Reale c Pastore. Rea¬ 
le era l'esponente più in pis'a del 
Partito comunista, Pastore era il 
capo dcll’OVRA nel Mezzogiorno. 

Pastore sorvegliava Reale notte 
e giorno, speriiiido di scopri*c le 
file del nostro movimento attra¬ 
verso lui; Reale si lasciorn sorve¬ 
gliare costantemente, con bono¬ 
mia, salvo in quQlle ore nelle qua¬ 
li aveva contotti di partito. Pur 
tuttavia, da anni, i contatti del 
centro del Partito con Napoli era¬ 
no estremamente difficili Molti 
dei nostri compagni inviati a Na¬ 
poli erano caduti nelle mani del¬ 
la polizia appena arrivati c pren¬ 
dere contatto direttamente con 
Reale, in quella primavera del 
1936, sembrava un'impresa dispe¬ 
rata. « Dio te la mandi buona » 
mi aveva detto ridendo D’Ono- 
frio a Parigi: c Grieco aveva .sog¬ 
giunto, con quella sua aria para¬ 
dossate con la quale uso coprire 
la sua commozione: * Cerca di ri¬ 
tornare. Ma ricordati che se fai 
la più piccola sciocchcsra. non ri¬ 
tornerai di certo ». 

Io ero sicuro di u ritornare ». 
L’esperienza cospirativa che ave¬ 
vo fatto in Egitto, durante la 
guerra di Abissiuta, mi aveva per¬ 
suaso che il contatto meno ri- 
fchioso era spesso il contatto più 
dircttd. Andai direttamente a tro¬ 
vare Reale a casa sua Cerano in 
basso il portiere c due poliziotti; 
il portiere mi squadrò un istante 
prima di indicarmi l’abitazione 
dell'avv. Reale (il fratello di Eu¬ 
genio), i due poliziotti mi squa¬ 
drarono a lungo mentre salivo le 
scale sotto i loro occhi e pensavo: 
«Adesso, o va o spacca». E ju 
Qua.si sul punto di « spaccare » 
perchè quando fui in alto, final¬ 
mente solo con Eugenio Reale con 
il quale mi incontravo per la pri¬ 
ma volta, e quando gli ebbi dato 
la parola d’ordine, vidi con in¬ 
quietudine spuntare sulle labbra 
del compagno un sorrisctto ironi¬ 
co. « Senta, mi disse, io esco ap¬ 
pena dal carcere dove Pastore per 


paese In questo «envo il VI Con- 
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L'annuncio della nascita del P.C.l. 


otto giorni mi ha seccato fmuma 
con questa storia,* speravo che >ui 
lasciassero almeno una settimana 
di tempo prima di ricomiuciarz *. 
Era chiaro. Gegè mi prendeva i»'*»' 
un poliziotto. 

Come persuaderlo? Infrangi su¬ 
bito una delle regole fonda nen- 
tali della cospirazione; gli dissi 
il mio nome, gli raccontai alcuni 
episodi della sua vita di Partito 
ne! reclusorio di Viterbo, dove 
era stato prima di me. Fu scosso, 
ma non convinto. Gli proposi un . 
compromesso: ci soremmo trovati 
più tardi in un luogo più tran¬ 
quillo, io avrei parlato, lui sa¬ 
rebbe sfoto zitto. Speravo, par¬ 
landogli, di convincerlo: aedo 
che lui sperasse la stcs-'U co.sn. 

* Non hai niente do perdere » gli 
dissi. In realtà aveva da perderci 
soltanto personalmente: accetto 
Cosi il centro de! Partilo, nella 
primavera del 1936, riprese con¬ 
tatto con Napoli. Ci vedemmo a 
lungo, varie volte, con Eugenio, 
poi con Maglietta, con De Ambro¬ 
sio, con Palermo ed altri Raccon¬ 
tai tutto quel che sapevo del 
VII congresso, delle esperienze 
dello situazione francese, del lo- 
voro legale che i nostri compa¬ 
gni cominciavano a svolgere nel¬ 
le fabbriche del Nord, di quello 
che avevano svolto nell’esercito 
durante la guerra d'Abissinia E 
cominciammo a stabilire insicvic 
un piano di organizzazione del 
nostro lavoro nel napoletano. 

Scnonchè, giusto in quei gioim, 
un’agitazione scoppiata in una of¬ 
ficina di Napoli portò all’arresto 
di un’ottantina di operoi. comu¬ 
nisti c simpatizzanti, che co.sti- 
fuivono ta maggior parte dei no¬ 
stri elettivi nello città F.ngcino 
mi mandò via. Con grande deci¬ 
sione mi disse che non assume'a 
più nessuna responsabilità sidla 
mia sicurezza e che quindi non 
volava vedermi più. t Ritorna fra 
qualche mese» mi disse. Il suo 
consiglio era'saggio e corrispon¬ 
deva alle istruzioni di mas'timn 
che mi aveva dato Cricco. Tut¬ 
tavia non to accettai c pretesi rìi 
rimanere a Napoli finché il no¬ 
stro piano di organizzazione non 
fosse messo a punto. E infatti ri¬ 
masi oncoTtt una decina di giorni 
e mi incontrai ancora varie volte 
con Eugenio. Facevamo vo.sì: 
prendevamo entrambi una cabina 
in due stabilimenti balneari di¬ 
versi e ci incontravamo a nuoto 
0 mefò strada, in mare. Il guaio 
era che lui, con quel suo corpac¬ 
cio da foca e,-eon la sua mania di 
spiegare tutto per il minuto, rc- 
in acqua tranquillo per 
te,*! .unoro o due come se fosse in una 
poltrona; mentre io perdevo il 
finto e mi intirizzivo e comiueta- 
vo a bere. Uscivo da quelle « riu¬ 
nioni > esausto, mezzo affogato 
Ma il piano di organizzazione lo 
mettemmo a punto c t comunisti 
napoletani avevano ormai gii cle¬ 
menti dì uno linea sulla quale 
I lavorare. 

VELIO SPANO 
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venne dato dal gioroale di Gramsci 


D-A. “LEI DI UJST B ARBIERE,, 

Perchè non risponde “si,, o “no„ ? 

Dopo il Congresso di Lione lo polizio foscisto ebbe uno crisi robbioso: ma non riusci o concludere nullo lo stesso 





I miliuntl del P.C I nelle faiibrielie al battono per la deaHwratii^- 
alona dei triadi coapleaai iadaatriaU ■ - • 


Quando si inizio la discussione 
pel congresso del partitp, la siste¬ 
mazione divenne pet noi... « lega¬ 
li » malto diffìcile. La sorveglion- 
za venne ancora aumentata. Non 
potevo più fare un passo. Era mu¬ 
tile ogni tentativo. Eppure dove¬ 
vo andare al congresso. Non ero 
mai mancato. E’ vero che la po¬ 
lizìa milanese era meglio attrez¬ 
zata di quella di Fossano, che il 
comm. De Sanctis disponeva di 
mezzi e di forze superiori a quelle 
che erano a disposizione del cav. 
D’Avanzo 

Per poter andare ad un conve- 
rpio una mattina tentai un meto- 
^do nuovo. Il poliziotto si metteva 
sempre davanti al portone dal¬ 
l'altro lato delta strada Domina¬ 
va meglio la situazione così; per¬ 
ché il lato della strada dove era 
il mio portone era troppo pieno 
Idi gente. Qualche volta ero riu¬ 
scito a scappare passandogli die¬ 
tro le spalle Pochi passi prima 
del mio portone vi era una far-; 
mata del tram. 

Avevo un oiono semplice. Lo 
misi in atto Dalla finestra ridi il 
poliziotto al posto solito. Scesi. 
Quando fui abbasso, attesi che il 
tram, che andava lento all’inìzio 
A r Ideila corsa, bloccasse il portone,^ 
[per mettermi a camminare accan¬ 
to al tram, che mi nascondevo ol 
poliziotto, e poi ficcarmi in un 
bar. 

4 tram 

Mentre mi preparavano Vespres- 
\so guardavo il mio guardiano. Era 
sempre là cogli occhi fissi sul por- 
jrone. Bevuto il caffè attesi un al¬ 
tro tram per camminare un po’ 
accanto e ficcarmi In una tabac¬ 
cheria. Con 4 tram riuscii o fare 
la bella. Era l’unico metodo L’au¬ 
tomobile non servii'a più. Sui 
tram in corsa io non potevo sa¬ 
lire, La casa aveva una uscita so¬ 
la... e dalla finestra non potevo 
uscire; abitavo al quinto piano. 

Il metodo, usato solo in cosi ec¬ 
cezionali, per non dare nelVoc- 
chio, servi perfettamente per 
scappare ad andarmene ol con¬ 
gresso. Era coti semplice. i 

n III Congresso del P. C. d’ita -1 
Mia è stato il più importante deij 


suoi tre congressi. Vi fu un’ampio 
discussione su tutte le questioni 
colla sinistra bordighiana. Esso 
ebbe inizio il 21 gennaio 1926, se¬ 
condo anniversario, della scom¬ 
parsa del compagno Lenin c quin¬ 
to della fondazione del partito. Vij 
era una rappresentanza dell'in¬ 
temazionale e del partiti fratelli. 

Il ritorno a Milano avvenne fe¬ 
licemente. Feci il viaggio con 
GramscL Appena i poliziotti mi 
videro mi portarono immediata¬ 
mente dal loro superiore: il que¬ 
store. Non l'avevo mai visto cosi 
furibondo 

Interrogatorio 

— Dove e stato lei in questi 15 
giorni di assenza? 

— Faccio osservare — risposi 
— che io non sono un sorvegliato 
speciale e che vedo dOt,e mi pare 
e piace. 

— Abbassi il tono — interrup¬ 
pe il questore, rosso in volto, fu¬ 
ribondo, — altnmenti ta metto 
dentro. Lei lo so, c'é poco da 
scherzare. Ma finirà presto questa 
cuccagna Lei è stato al congres¬ 
so del Partito comunista, lo sap¬ 
piamo, c’erano anche Serrati, 


Gramsci, Cricco, ecc.. ere Ne¬ 
ghi se può? 

— Sono un .cittadino, dicevo 
dunque — risposi — che non è 
sottoposto alla sorveglianza della 
pubblica sicurezza, anche se in 
realtà sono peggio dt un sorve¬ 
gliato, in quanto t sorvegliati non 
sono pedinali da mane a sera; di 
conseguenza sono libero di an¬ 
dare dove mi garbo Quanto alla 
mia partecipazione al congresso' 
non sono tenuto a rispondere 

— Loro sono dei bei tipi — dis¬ 
se più calmo il questore — Per¬ 
ché non fanno come gli altri par¬ 
titi, cioè le loro discussioni alla 
luce? 

— Tutta la preparazione del 
congresso — interruppi — è stata 
fatto sulle colonne del nostro 
quotidiano. 

— Va bene, ma il congresso no 
Hanno paura di che cosa? Io so 
che se loro chiedevano il permesso 
si poteva forse ottenerlo 

— Forse, — dissi io. — Abbiamo 
una certa esperienza Noi soppia¬ 
mo ad esempio che non si può te¬ 
nere neppure una riunione di cin¬ 
que compagni 


DATE STORICHE DEL P. C. I. 

1921. CONGRESSO DI LIVORNO. Fondazione dei 
Partito. 

192-2. SECONDO CONGRESSO (ROMA), li Congresso 
traccia una linea politica di conseguente opposizione 
antifascista. 

1926. TERZO CONGRESSO (LIONE - clandestino). 
Il Congresso mette al bando il settarismo bordishi- 
sta e traccia le linee di orientamento per la costi¬ 
tuzione di un forte partito di masse. 

1931. QUARTO CONGRESSO (COLONIA - rlande- 
atìno). Il Congresso definisce la linea politica per 
Funità antifascista, democratica e nazionale. 

1945. QUINTO CONGRESSO (ROMA). Il Congresso 
ribadisce i punti della lìnea politica per Funità 
nazionale e definisce i termini della lotta per la 
conquista della Repubblica e per la ricostruzione e 
democratizzazione del Paese. 


— Lei c’era a questo congresso 
adunque, dica? 

— Ho già detto che non rispon¬ 
do anche se lei mi fa arrestare 
quando v-uole. 

Milano o no? 

a 

— 5enta: a me sta a cuore una 
cosa: dove e stato tenuto il con¬ 
gresso? Ci sono 72 persone nelle 
mie condizioni: i 72 questori dalle 
rispettive province, to le ponoo 
onesta domanda: Il Congresso del 
Partito comunista d’Italia si è te¬ 
nuto in provinda di Milanq? Lei 
risponderà si o no Null’altro c 
poi è libero. 

Ecco il cruccio del signor que¬ 
store. Mussolini doveva essere }ti- 
ribondo, doveva aver dato una la¬ 
vata di capo feroce alla pubblica 
sicurezza e minacciato fulmini c 
saette al povero questore che ave¬ 
va avuto la sfortuna di ospitare il 
nostro congresso. 

ri questore pendevo dalle mie 
labbra. Sono convinto che se 
avessi risposto, mi avrebbe man¬ 
dato a coso, tonta sarebbe stata In 
sua gioia. 

— Rispondo che non so nulla 

La sua faccia ebbe una con¬ 
trazione ■a ..-cosa. Si alzò c parve 
volesse lanciarsi contro di ' me. 
Mi alzai pure io. 

— Perchè non risponde un 
* si * o un ano »? — disse do¬ 
minandosi. 

— Perchè non ho nessun do¬ 
vere di farlo. 

Te»t« dure 

— Lo so che avete la testa 
dura voi comunisti, ma ve la 
romperemo. Si preparano leggi. 
— e sì fermò. 

— Sappiamo, soppiamo e lotte¬ 
remo. 

Mi licenziò. Con noi che nco- 
privomo coriche nel partito, m 
quell’epoca almeno, la polizia 
difficilmente faceva delle violen¬ 
ze, che invece erano largamente 
applicate ai aempUci membri del 
partito o • onerai rivoluzionori. 

GIOVANNI GERMANtCnO 








































